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Reato Descrizione 

Peculato (art. 314 c.p.) Il peculato si configura quando il pubblico ufficiale o 

l'incaricato di un pubblico servizio, avendo per ragione del 

suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità 

di denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria.  

Si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni, 

invece che quella da quattro a dieci anni e sei mesi, quando il 

colpevole ha agito al solo scopo di fare uso momentaneo 

della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, è stata 

immediatamente restituita. 

Peculato mediante profitto 

dell'errore altrui (art.316 c.p) 

Tale variante del peculato si realizza quando il pubblico 

ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, nell'esercizio 

delle funzioni o del servizio, giovandosi dell'errore altrui, 

riceve o ritiene indebitamente, per se' o per un terzo, denaro 

od altra utilità. 

Malversazione a danno dello 

Stato (art. 316 c.p.) 

 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, dopo avere 

ricevuto contributi, finanziamenti o sovvenzioni da parte 

dello Stato italiano o dell’Unione Europea, non si proceda 

all’utilizzo delle somme ottenute per gli scopi cui erano 

destinate (la condotta, infatti, consiste nell’avere distratto, 

anche parzialmente, la somma ottenuta, senza che rilevi che 

l’attività programmata si sia comunque svolta). Tenuto conto 

che il momento del consumo del reato coincide con la fase 

esecutiva, il reato stesso può configurarsi anche con 

riferimento a finanziamenti già ottenuti in passato e che ora 

non vengano destinati alle finalità per cui erano stati erogati.  
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Indebita percezione di erogazioni 

a danno dello Stato (art. 316 ter 

c.p.) 

 

Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui – mediante 

l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti 

falsi o mediante l’omissione di informazioni dovute – si 

ottengano, senza averne diritto, contributi, finanziamenti, 

mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo concessi o 

erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dall’Unione 

europea. In questo caso, contrariamente a quanto visto in 

merito al punto precedente (art. 316-bis), a nulla rileva l’uso 

che venga fatto delle erogazioni, poiché il reato viene a 

realizzarsi nel momento dell’ottenimento dei finanziamenti. 

Infine, va evidenziato che tale ipotesi di reato è residuale 

rispetto alla fattispecie della truffa ai danni dello Stato, nel 

senso che si configura solo nei casi in cui la condotta non 

integri gli estremi della truffa ai danni dello Stato.  

Concussione (art. 317 c.p.) 

 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui il pubblico 

ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, abusando della 

sua qualità o dei suoi poteri, costringa taluno a dare o a 

promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra 

utilità.  

Corruzione per l’esercizio della 

funzione (art. 318 c.p.) 

 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui il pubblico 

ufficiale nell'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 

riceve indebitamente per sé o per un terzo, denaro o altra 

utilità o ne accetta la promessa.  

Corruzione per un atto contrario 

ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.)  

 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui il pubblico 

ufficiale, per omettere o ritardare o per aver omesso o 

ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per 

aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, 

per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la 

promessa. 

Le due precedenti ipotesi di reato si configurano nel caso in 
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cui il pubblico ufficiale riceva, per sé o per altri, denaro o altri 

vantaggi per compiere, omettere o ritardare atti del suo 

ufficio (determinando un vantaggio in favore dell’offerente). 

L’attività del pubblico ufficiale potrà estrinsecarsi sia in un 

atto dovuto (ad esempio: velocizzare una pratica la cui 

evasione è di propria competenza), sia in un atto contrario ai 

suoi doveri (ad esempio: pubblico ufficiale che accetta 

denaro per garantire l’aggiudicazione di una gara). Tale 

ipotesi di reato si differenzia dalla concussione, in quanto tra 

corrotto e corruttore esiste un accordo finalizzato a 

raggiungere un vantaggio reciproco, mentre nella 

concussione il privato subisce la condotta del pubblico 

ufficiale.  

Circostanze aggravanti (art. 319 

bis c.p.) 

La pena è aumentata se il fatto di cui all’articolo 319 ha per 

oggetto il conferimento di pubblici impieghi o stipendi o 

pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia interessata 

l’amministrazione alla quale il pubblico ufficiale appartiene 

nonché il pagamento o il rimborso di tributi. 

Corruzione in atti giudiziari (art. 

319 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui i fatti indicati 

negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o 

danneggiare una parte in un processo civile, penale o 

amministrativo. 

Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319 

quater) 

Tale ipotesi di reato, salvo che il fatto costituisca più grave 

reato, sanziona il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico 

servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, 

induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a 

un terzo, denaro o altra utilità.  

Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio (art. 320 

c.p.) 

Le disposizioni degli articoli 318 e 319 del c.p. si applicano 

anche all'incaricato di un pubblico servizio; in ogni caso le 

pene sono ridotte in misura non superiore ad un terzo.  
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Istigazione alla corruzione (art. 

322 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque 

offra o prometta denaro o altra utilità non dovuti ad un 

pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio, per 

l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, o per indurlo a 

compiere, omettere o ritardare un atto del suo ufficio, 

ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri e tale offerta o 

promessa non sia accettata.  

Peculato, concussione, induzione 

indebita dare o promettere 

utilità, corruzione e istigazione 

alla corruzione di membri della 

Corte penale internazionale o 

degli organi delle Comunità 

europee e di Stati esteri (art. 322 

bis c.p.) 

Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, 

terzo e quarto comma, si applicano anche: 

1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del 

Parlamento europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei 

conti delle Comunità europee; 

2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma 

dello statuto dei funzionari delle Comunità europee o del 

regime applicabile agli agenti delle Comunità europee; 

3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi 

ente pubblico o privato presso le Comunità europee, che 

esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o 

agenti delle Comunità europee; 4) ai membri e agli addetti a 

enti costituiti sulla base dei Trattati che istituiscono le 

Comunità europee; 

5) a coloro che, nell'ambito di altri Stati membri dell'Unione 

europea, svolgono funzioni o attività corrispondenti a quelle 

dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio; 

5-bis) ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai 

funzionari e agli agenti della Corte penale internazionale, alle 

persone comandate dagli Stati parte del Trattato istitutivo 

della Corte penale internazionale le quali esercitino funzioni 

corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti della Corte 

stessa, ai membri ed agli addetti a enti costituiti sulla base 

del Trattato istitutivo della Corte penale internazionale. 
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Le disposizioni degli articoli 319 quater, secondo comma, 321 

e 322, primo e secondo comma, si applicano anche se il 

denaro o altra utilità è dato, offerto o promesso: 

1) alle persone indicate nel primo comma del presente 

articolo; 

2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti 

a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico 

servizio nell'ambito di altri Stati esteri o organizzazioni 

pubbliche internazionali, qualora il fatto sia commesso per 

procurare a sé o ad altri un indebito vantaggio in operazioni 

economiche internazionali. 

Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai 

pubblici ufficiali, qualora esercitino funzioni corrispondenti, e 

agli incaricati di un pubblico servizio negli altri casi.  

Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.) 

 

Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il 

pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, nello 

svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di 

norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di 

astenersi in presenza di un interesse proprio o di un 

prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto 

vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno 

ingiusto è punito con la reclusione da uno a quattro anni. 

La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno 

hanno un carattere di rilevante gravità.  
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Rivelazione e utilizzazione di 

segreti d’ufficio (art. 326 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura qualora il pubblico ufficiale 

o la persona incaricata di un pubblico servizio, violando i 

doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque 

abusando della loro qualità, rivelano notizie di ufficio che 

devono rimanere segrete, o ne agevolano in qualsiasi modo 

la conoscenza per procurare a sé o ad altri un indebito 

profitto patrimoniale o non patrimoniale, o al fine di 

cagionare ad altri un danno ingiusto.  

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 

(art. 328 c.p) 

Tale ipotesi di reato si configura qualora il pubblico ufficiale 

o l'incaricato di un pubblico servizio - fuori dei casi previsti 

dal primo comma (rifiuto di un atto che, per ragioni di 

giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di 

igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo) - che 

entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non 

compie l'atto del suo ufficio e non risponde per esporre le 

ragioni del ritardo.  

Turbata libertà degli incanti (art. 

353 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura qualora un soggetto, con 

violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri 

mezzi fraudolenti, impedisca o turbi la gara nei pubblici 

incanti [c.p.c. 503, 534, 581; c.p.p. 264] o nelle licitazioni 

private per conto di pubbliche amministrazioni, ovvero ne 

allontani gli offerenti .  

Turbata libertà del procedimento 

di scelta del contraente (353 bis 

c.p.) 

 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, tale ipotesi di 

reato si configura qualora un soggetto, con violenza o 

minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi 

fraudolenti, turbi il procedimento amministrativo diretto a 

stabilire il contenuto del bando o di altro atto equipollente al 

fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da 

parte della pubblica amministrazione.  
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Corruzione tra privati (2635 c.c.) Tale ipotesi di reato, salvo che il fatto costituisca più grave 

reato, si configura qualora gli amministratori, i direttori 

generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 

contabili societari, i sindaci e i liquidatori, a seguito della 

dazione o della promessa di denaro o altra utilità, per sé o 

per altri, compiano od omettano atti, in violazione degli 

obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, 

cagionando nocumento alla società. Si procede a querela 

della persona offesa, salvo che dal fatto derivi una 

distorsione della concorrenza nella acquisizione di beni o 

servizi.  

Istigazione alla corruzione tra 

privati (art. 2635 bis c.c.) 

Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti 

agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti 

alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e 

ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in 

essi un'attività lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, 

affinché compia od ometta un atto in violazione degli 

obblighi inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di fedeltà, 

soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, 

alla pena stabilita nel primo comma dell'articolo 2635, 

ridotta di un terzo. 

La pena di cui al primo comma si applica agli amministratori, 

ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di 

società o enti privati, nonché a chi svolge in essi attività 

lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, che sollecitano 

per sé o per altri, anche per interposta persona, una 

promessa o dazione di denaro o di altra utilità, per compiere 

o per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al 

loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, qualora la 

sollecitazione non sia accettata. Si procede a querela della 
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persona offesa.  

Traffico di influenze illecite (art. 

346 bis)  

 

Truffa in danno dello Stato di 

altro ente pubblico o dell’Unione 

Europea (art. 640 comma 2 n. 1 

c.p.) 

La fattispecie prevede un reato comune che può essere 

commesso da chiunque. Il fatto che costituisce reato 

consiste nel procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto a 

danno di un’altra persona (in questa fattispecie il danno deve 

essere subito dallo Stato o da altro ente pubblico), 

inducendo, mediante artifici o raggiri, taluno in errore. Tale 

reato può realizzarsi ad esempio nel caso in cui, nella 

predisposizione di documenti o dati per la partecipazione a 

procedure di gara, si forniscano alla Pubblica 

Amministrazione informazioni non veritiere (ad esempio 

supportate da documentazione artefatta), al fine di ottenere 

l’aggiudicazione della gara stessa.  

Traffico di influenze illecite (art. 

346 bis)  
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Truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche (art. 640 bis c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la truffa sia 

posta in essere per conseguire indebitamente erogazioni 

pubbliche. 

Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si pongano in 

essere artifici o raggiri, ad esempio comunicando dati non 

veri o predisponendo una documentazione falsa, per 

ottenere finanziamenti pubblici. 

E’ opportuno notare che il reato di cui all’art. 640-bis assume 

carattere generale, rispetto a quello previsto e punito 

dall’art. 316-ter che assume invece carattere sussidiario. 

Inoltre il reato in questione può facilmente concorrere con 

quello di cui all’art. 316-bis, in quanto può concretizzare 

condotte prodromiche all’erogazione del contributo distratto 

dalla destinazione prevista. 

Frode informatica (art. 640 ter 

c.p.)  

Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di 

un sistema informatico o telematico o intervenendo senza 

diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o 

programmi contenuti in un sistema informatico o telematico 

o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto 

profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei 

mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032. La 

pena della reclusione è aumentata se ricorre una delle 

circostanze previste dal numero 1) del secondo comma 

dell'articolo 640, ovvero se il fatto è commesso con abuso 

della qualità di operatore del sistema. La pena della 

reclusione è ulteriormente aumentata se il fatto è commesso 

con furto o indebito utilizzo dell'identità digitale in danno di 

uno o più soggetti. Il delitto è punibile a querela della 

persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze di 

cui al secondo e terzo comma o un'altra circostanza 

aggravante.  
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Intralcio alla giustizia (art. 377 

c.p.) 

Chiunque offre o promette denaro o altra utilità alla persona 

chiamata a rendere dichiarazioni davanti all'autorità 

giudiziaria o alla Corte penale internazionale ovvero alla 

persona richiesta di rilasciare dichiarazioni dal difensore nel 

corso dell'attività investigativa, o alla persona chiamata a 

svolgere attività di perito, consulente tecnico o interprete, 

per indurla a commettere i reati previsti dagli articoli 371-bis, 

371-ter, 372 e 373, soggiace, qualora l'offerta o la promessa 

non sia accettata, alle pene stabilite negli articoli medesimi, 

ridotte dalla metà ai due terzi. La stessa disposizione si 

applica qualora l'offerta o la promessa sia accettata, ma la 

falsità non sia commessa.  

 


